
Le teorie dei tratti o delle disposizioni

Le strutture della personalità.  

Premesse teoriche e
Modelli tassonomici o di classificazione dei tratti disposizionali



Teorie dei tratti o disposizioni

■ Tratti sono le strutture della personalità, 

■ ne sono pertanto gli elementi portanti 

■ e sono pensati come (pre)disposizioni a manifestare alcuni comportamenti 
(cognizioni ed emozioni) in modo più regolare (ma non assoluto e non per 
sempre) di altri

■ il comportamento dipende dai tratti

■ attraverso i tratti posso descrivere, prevedere e spiegare 

■ i modi tipici di pensare agire e sentire di un individuo

Impareremo che esiste un corpus di teorie e modelli 

non del tutto coerenti tra loro



Teorie dei tratti o disposizioni

Il costrutto di personalità si articola intorno a 
queste idee principali:

▪ la personalità è definita come un insieme di tratti 
o disposizioni (STRUTTURE)

▪ i tratti si manifestano direttamente attraverso i 
nostri comportamenti, cognizioni, emozioni

▪ la personalità è descritta attraverso profili 
quantitativi (elevazioni di punteggi) di tratti



Teorie dei tratti o disposizioni

Il costrutto di personalità si articola intorno a queste idee principali:

▪ I tratti hanno una base biologica (ruolo della GENETICA)

▪ sono relativamente coerenti e stabili attraverso 

▪ i contesti (ruolo AMBIENTE)

▪ il tempo (storicismo lineare)



Teorie dei tratti o disposizioni

In generale, le teorie disposizionali privilegiano

▪ LEGGI GENERALI per descrivere e spiegare la personalità e prevedere il 
comportamento

▪ lo studio delle differenze inter-individuali rispetto alla variabilità intra-
personale (ma vedremo che questa è sempre più rilevante)

▪ gli aspetti stabili o strutturali della personalità rispetto alle componenti 
dinamiche o fluide (intra-personali e inter-personali)



Teorie dei tratti o disposizioni: 
Per schematizzare (semplificando)

biologia Tratti latenti comportamento

Biologia Tratti latenti
Variabili 

cognitivo-sociali
Comportamento



Teorie dei tratti o disposizioni: I modelli tassonomici
Lo studio delle costanti comportamentali

Tratti come categorie sovraordinate di un sistema che organizza  
comportamenti (cognizioni, affetti) osservabili: le tassonomie

 Assunzione

le categorie che emergono da un indagine delle differenze inter-
individuali (between people) rivelano categorie valide per descrivere la 
personalità del singolo individuo

 Obiettivo

classificazione sistematica delle differenze individuali

indagando come in generale ci si comporta, si sente, … al di là del 
contesto e del tempo
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Teorie dei tratti o disposizioni: I modelli tassonomici
Lo studio delle costanti comportamentali

Tratti come categorie sovraordinate di un sistema che organizza  
comportamenti (cognizioni, affetti) osservabili: le tassonomie

 Metodi

osservazione, questionari, produzione libera, … 

self- report, peer report, TR, …

 Tecniche di analisi psicometriche (prevalentemente basate sulla 
correlazione tra variabili) che permettono di verificare validità e 
generalizzabilità dei costrutti disposizionali e loro 
operativizzazione
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Teorie dei tratti o disposizioni: I modelli tassonomici
Lo studio delle costanti comportamentali

Tratti come costrutti psicologici e categorie sovraordinate di un 

sistema che organizza  comportamenti (cognizioni, affetti) 

osservabili: le tassonomie

Estroversione Benevolenza Coscienziosità Stabilità Emotiva Immaginazione

ottimismo energia altruismo ubbidienza ordine perseveran
za

ansia sicurezza creatività curiosità

azioni comportamentali abituali o modalità tipiche di sentire o pensare 

(«tengo le mie cose in ordine», «credo che tutto si possa affrontare», «sento crollarmi il mondo addosso»)

Attraverso le tecniche di riduzione dei dati si organizzano comportamenti, emozioni, cognizioni in 

categorie più generali che svelano così le differenze INTER-individuali più rilevanti



Teorie dei tratti o disposizioni: 
Per schematizzare (guardando più da vicino): 
Il comportamento osservabile rivela il tratto e tra essi c’è una 
corrispondenza diretta

biologia Tratti latenti comportamento

Biologia Tratti latenti
Variabili 

cognitivo-sociali
Comportamento



Due macro-modelli teorici disposizionali di riferimento

■ Teorie deboli o t. descrittive dei comportamenti osservabili: la 

componente o tratto è un contenitore che classifica e riassume, senza 

obiettivi esplicativi

■ Teorie forti o t.esplicative dei comportamenti osservabili: Il tratto è una 

(pre-)disposizione latente che non solo descrive ma anche spiega i correlati 

comportamentali e la coerenza comportamentale individuale

Teorie dei tratti o disposizioni: 
Il comportamento osservabile rivela il tratto e tra essi c’è una 
corrispondenza diretta → tale corrispondenza però non implica 
necessariamente una relazione di dipendenza (causalità)



Teorie dei tratti o disposizioni: due modelli base per lo studio delle 
costanti comportamentali e loro implicazioni concettuali

Relazione di indicazione

Teorie “deboli”

In Marco prevalgono comportamenti prosociali di

collaborazione e sostegno

Marco ha prodotto una prestazione al test intellettivo

superiore rispetto alla media

Relazione di dipendenza 

Teorie “forti”

Marco è collaborativo, possiede il tratto di

prosocialità

Marco è più intelligente della media, possiede un 

tratto di alta intelligenza

item item

tratto

item item

tratto



Veniamo ora alle teorie sviluppate in quest’ambito di studi …

le idee di G. Allport

La struttura della personalità:

Tratti cardinali

Tratti centrali

Tratti secondari

Riconosce il peso della situazione: Interazione 

Persona x Situazione

Riconosce il ruolo dei processi motivazionali, 

andando oltre l’idea di pulsioni o impulsi

Riconosce l’importanza dell’approccio idiografico

Distingue tra temperamento e personalità
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Veniamo ora alle teorie sviluppate in quest’ambito di studi …

■ Privilegia l’approccio psicometrico

■ Studi psicolessicali e ipotesi di sedimentazione

■ 16 PF



le idee di H.J. Eysenck

Sviluppa un modello sperimentale, dando enfasi alla 

biologia dei tratti(non necessariamente ereditaria), 

basato un metodo d’indagine ipotetico-deduttivo al fine 

di definire una teoria causale della personalità

che prevede come la personalità debba essere studiata 

tenendo conto di

fattori causali

tratti fenotipici

conseguenze comportamentali

Veniamo ora alle teorie sviluppate in quest’ambito di studi …



le idee di H.J. Eysenck

Eysenck inoltre distingue tra

genotipo: il profilo così come risulterebbe unicamente determinata 

dal nostro DNA

fenotipo: risultante di genetica, ambiente e strumenti di 

rilevazione

Veniamo ora alle teorie sviluppate in quest’ambito di studi …



le idee di H.J. Eysenck

fattori 

causali

Tratti 

fenotipici

Conseguenze

comportamentali

Il modello sperimentale è una teoria «forte» e di tipo «top-down»

dove gli elementi devono essere legati tra loro logicamente prima che empiricamente

Genetica

Strutture 

fisiologiche

Modello 

PEN

Contesti naturali

(sociali) e 

Sperimentali (lab)



le idee di H.J. Eysenck

La teoria dell’attivazione differenziale

▪ Premessa: Le persone differiscono a livello di funzionamento neurofisiologico 

della corteccia celebrale

▪ Ipotesi: vi è una relazione tra attività corticale e Estroversione/Introversione: gli 

estroversi mostrano livelli minori di attivazione rispetto agli introversi, i cui livelli 

maggiori li rendono più sensibili all’intensità degli stimoli esterni, la conseguente 

ipereccitazione ne favorisce l’evitamento 

▪ Verifica empirica: rilevare se diversi livelli fenotipici (profilo PEN) correlano con 

diversi livelli di attività corticale significa trovare una correlazione, ma non una 

spiegazione

▪ per affermare che l’Estroversione ha basi biologiche è necessario trovare che vi 

sono precise conseguenze comportamentali, sperimentalmente supportate



le idee di H.J. Eysenck

La teoria dell’attivazione differenziale

▪ Risultati sperimentali a supporto dell’ipotesi? Si

▪ Non si sono trovati coerenti supporti sperimentali per la teoria alla base del 

Nevroticismo (differenze nella reattività allo stress del sistema nervoso 

autonomo), mentre si sono trovate evidenze a favore dello Psicoticismo

(testosterone per le differenze di genere e dopamina)

Altri modelli a basi biologica? SI

• Zuckerman (Sensation seeking)

• Cloninger (modello temperamentale, Reward dependence)

• Grey (sistema neuropsicologico BIS BAS



Da Cattell ai Big Five psicolessicali

▪ ipotesi di sedimentazione (R.B. Cattell)

▪ primi studi anni ’40 (R.B. Cattell) ma fiorisce anni ‘80/’90 
(Goldberg, Hofstee, De Raad)

▪ liste di aggettivi classificati in macro-categorie: E A C N I

▪ denominate poi Big Five (BF)

▪ approccio  bottom up ed «emic» o indigeno per trovare 
dimensioni psicolessicali

▪ emergono specificità culturali

▪ rappresentano una teoria «debole» e di tipo «bottom-up»



dai Big Five al Five Factor model (FFM)

▪ Negli anni 80/90 in parallelo si afferma il Five Factor Model 

▪ con 5 dimensioni anche dette OCEAN

▪ FFM che diventa anche modello esplicativo secondo Costa e McCrae

▪ e in questo senso FFM come teoria «forte» seppure non nasce da un modello 
di tipo «top-down»

▪ FFM rimane attualmente un modello dominante

▪ integra i modelli di Eysenck e altri sistemi ancora

▪ correlati esterni, anche oggettivi

▪ continuità attraverso il tempo (cfr tassonomie temperamentali)

▪ basi biologiche, seppure post hoc vs Eysenck

▪ tenuta trans-culturale ma di tipo etic-imposed

▪ Più recentemente si afferma anche il modello HEXACO (Ashton e Lee) 



Modello sviluppato da 

McCrae & Costa, 1994, 1999



Dal FFM ai disturbi della personalità: possibile? Si, pensando ai comportamenti 
disadattivi, estremi e rigidi in riferimento alle dimensioni e facet del FFM

The FFM has the withdrawal evident in both the avoidant and schizoid personality disorders 
(facets of introversion), but also the anxiousness and self-consciousness that distinguishes 
the avoidant from the schizoid (facets of neuroticism), as well as the anhedonia (low 
positive emotions) that distinguishes the schizoid from the avoidant.42 The FFM includes the 
intense attachment needs (high warmth of extraversion), the deference (high compliance of 
agreeableness), and the self-conscious anxiousness of the dependent personality 
disorder,43,44 the perfectionism and workaholism of the obsessive-compulsive (high 
conscientiousness45,46), and the fragile vulnerability and emotional dysregulation of the 
borderline patient.47

Trull e Widiger, 2013

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3811085/#ref42
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3811085/#ref43
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3811085/#ref44
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3811085/#ref45
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3811085/#ref46
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3811085/#ref47


Teorie dei tratti o disposizioni: Il temperamento

il TEMPERAMENTO viene inteso come l’insieme di

“… quei fenomeni che caratterizzano la natura emozionale di un 
individuo e che includono la sua suscettibilità alla stimolazione 
sensoriale, la qualità del suo stato umorale prevalente, nonché le 
fluttuazioni e l’intensità del suo stato umorale; questi fenomeni 
vengono considerati come dipendenti da elementi costituzionali e 
dunque in origine ampiamente ereditari” (Allport, 1937)

Se la PERSONALITÀ si riferisce in modo più inclusivo alle tendenze 
relativamente stabili e coerenti che le persone hanno di comportarsi, 
pensare e sentire e si sviluppa in interazione con l’ambiente e le 
esperienze (su queste idee ritorneremo più volte)



Teorie dei tratti o disposizioni: il temperamento

Come esistono diverse teorie e modelli dei tratti della personalità, così ne esistono diversi 

per il temperamento che rispetto alla personalità si contraddistinguerebbe per

• Matrice biologica

• Legame diretto temperamento-comportamento solo nella prima infanzia oppure in 

condizioni ambientali nuove

• Forte componente affettiva

• Il substrato temperamentale rimane costante, si modificano le sue espressioni 

comportamentali (quantomeno nei primi anni di vita)

• Viene studiato prevalentemente nell’infanzia, seppure esistono modelli temperamentali 

per le persone adulte (Strelau)



il temperamento e il modello di Buss e Plomin

 base biologica

 criterio essenziale è il grado di ereditarietà, insieme ad 

altri criteri rilevanti in ambito biologico (approccio top-

down)

 metodo dei gemelli

 modello EASI: Emozionalità (negativa), Attività, 

Socievolezza, Impulsività



il temperamento e il modello di J. Kagan

• Distingue tra comportamento inibito e disinibito, ereditati biologicamente

• Osservazione in laboratorio, oltre a report di genitoriali, con disegno di ricerca 

longitudinale

• in lab osserva reazioni di neonati agli stimoli nuovi vs familiari (pianto, flessione dorso, 

…):

• 20% iperreattivi → diventeranno b/i inibiti?

• 40% bassa reattività → diventeranno b/i disinibiti?

• Gli stessi bambini verranno osservati più volte nell’arco dell’infanzia, continuando in 

maggioranza a mostrare simili reazioni fisilogiche da piccoli (accelerazione battito) e 

(dis)inibizione comportamentale dall’età di 4 anni → Kagan distinguerà tra tipologie

temperamentali

• in maggioranza, non tutti continuano a rientrare nella stessa tipologia attraverso il 

tempo, essenziale il peso dell’ambiente (i.e., cure e caratteristiche materne) → base 

biologica non implica determinismo

https://www.youtube.com/watch?v=ewrYuZUtSe8

https://www.youtube.com/watch?v=ewrYuZUtSe8


Personalità nell’infanzia e il modello HiPIC di Mervielde

• approccio bottom-up, basato su centinaia di libere descrizioni 
del comportamento, pensiero e emozioni che gli adulti, 
insegnanti e genitori, forniscono dei bambini 6/12 anni

• non assume basi biologiche

• Estroversione (Ottimismo, Espressività, Timidezza, Energia)

• Benevolenza (Egocentrismo, Altruismo, Ubbidienza, Dominanza, 
Irritabilità)

• Coscienziosità (Ordine, Concentrazione, Perseveranza, 
Motivazione alla riuscita)

• Stabilità emotiva (Ansia, Sicurezza) 

• Immaginazione (Creatività, Intelletto, Curiosità)



Teorie dei tratti o disposizioni: temperamento e personalità 
nell’infanzia e il modello tassonomico comprensivo di R. Shiner

Estroversione e Affettività positiva

 Inibizione sociale (verso il nuovo)

 Timidezza (verso il conosciuto)

 Socievolezza

 Dominanza

 Energia-Livelli di attività

Nevroticismo e Affettività negativa

 Irritabilità e rabbia

 Ansia e Paura

Coscienziosità e Constraint

 Attenzione e persistenza nel compito (vs. impulsività cognitiva)

 Controllo inibitorio (vs. impulsività comportamentale)

 Motivazione alla riuscita

Amabilità

 Antagonismo e Aggressività

 Prosocialità (empatia e altruismo)

Categorie concettualmente legate 

attraverso le fasce d’età sono un pre-

requisito per lo studio della 

continuità delle differenze 

individuali nel tempo

Dalle categorie di personalità nell’infanzia 

ai modelli tipologici

e quantitativi delle difficoltà 

comportamentali e affettive nell’infanzia: Il 

modello ASEBA (prob. Internalizzanti ed 

Esternalizzanti)


